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Denuncia dei Federalisti 
europei. Pensioni d'invalidità 
erogate dopo la morte, mancano 
medicinali e posti letto 

«Lotta all'Aids 
Così lo Stato 
sperpera i fondi» 
Manca una vera lotta all'Aids in Italia. Nonostante la 
legge approvata lo scorso anno i pazienti non vengo
no assistiti adeguatamente: gli ospedali sono carenti di 
posti letto, i medicinali sono introvabili, le pensioni di 
invalidità arrivano quando il paziente è già deceduto. 
È questa le denuncia dei federalisti europei che hanno 
presentato 11 interrogazioni parlamentari. Ma il mini
stro De Lorenzo smentisce tutto. 

MONICA M C C I - S A M t N T I N I 

• I ROMA Essere sieropositi
vi in una società Indifferente. 
Mancano i medicinali. 1 posti 
letto negli ospedali, i malati 
vengono ronstantcmente di
scriminati, i soldi stanziati per 
la ricerca sull'Aids sono prati
camente gettati al vento. Que
sta la denuncia del Movimento 
Federalista Europeo che ha già 
presentilo 5 interrogazioni 
parlamentari e si propone di 
consegnarne altre sei nel pros
simi giorni. L'obiettivo è di 
aprire un ampio dibattito in 
parlamento che si concluda 
con un documento vincolante 
di indirizzo per il governo. Il 
contenuto delle denunce è sta
to presentato, Ieri, in una con
ferenza stampa, da Luigi Ceri-
ria , consigliere antiproibizio
nista a Roma e presidente del 
coordinamento nazionale del
le persone sieropositive. Erano 
presenti anche i deputati Em
ma Bonino e Alessandro Tes
sati, nonché Vanna Barenghl, 
consigliera antiproibizionista 
nel Lazio. 

L'epidemia dell'Aids dilaga 
sempre più, come dimostrano 
gli ultimi dati diffusi dal mini
stero della Sanità, ma la lotta 
contro la malattia invece è (or- ' 
temente carente. I federalisti 
Europei hanno criticato dura
mente li politica del ministero 
della Sanità e delia Commis
sione Nazionale di lotta al
l'Aids. E il ministro, ieri sera, si 
è difeso resp'ngendo tutte le 
accuse. Ecco i punti dolenti 
della lol ta contro l'Aids. 

RKXRCHE INUTILI. Lo 
Stato tulliano ha stanziato 31 
miliardi di lire per la ricerca 
scientifica sia per il '91 che per 
il "92. Ma, secondo i federalisti, 
i fondi vengono gestiti in modo 
confuso, non c'è alcun riscon
tro sulla qualità dei lavori pro
dotti. A'cuni obiettivi di ricerca 
sono già stati superati e non si 
persegue l'obiettivo della rea
lizzazione di un vaccino e di 
una tetapia efficace. Spesso i 
componenti della commissio
ne consultiva si autoassegna-
no i fondi. I federalisti chiedo
no che alla commissione par
tecipino anche i malati di Aids 
e i rappresentanti dell'associa
zione dei sieropositivi. Ma il 
ministra, Francesco De Loren
zo, replica che 'l'assegnazione 
delle risorse per il finanzia
mento della ricerca è avvenuto 
secondo criteri la cui traspa
renza non e discutibile. Non è 
ipotizzabile la partecipazione 
di rappresentanti dì associai-
zonl di sieropositivi o di malati, 
questo tipo di scelta può esse
re affidato solo alla comunità 
scientifica». 

ASSISTENZA OSPEDA
LIERA. All'Associazione «Posi-
tifs» arrivano ogni giorno se
gnalazioni di persone In gra
vissime condizioni che vengo
no respinte dai reparti di ma
lattia infettiva degli ospedali. 

Eppure esistono moltissimi po
sti letto inutilizzati per man
canza di personale. Secondo 
l'associazione dei sieropositivi, 
soltanto a Roma sono 184 i let
ti vuoti. Nel frattempo però si 
spendono 2100 miliardi per 
costruire nuovi reparti. 

La replica del ministro: «Le 
risorse previste dalla legge so
no state ripartite alle Regioni 
secondo le modalità previste 
sia per l'assistenza domiciliare 
che per la formazione degli in
fermieri professionali e la crea
zione di nuovi posti in organi
co peri medici». 

^PENSIONE D'INVALIDI
TÀ. I cittadini italiani affetti da 
Aids hanno il diritto di percepi
re una pensione di invalidità. 
Peccato che la prima rata arrivi 
quando sono già morti. Le pro
cedure di richiesta, infatti, so
no talmente lunghe che nes
sun malato di Aids riesce a ri
manere in vita cosi a lungo da 
usufruire dell'assegno. 

FARMACI. Per contrastare 
l'infezione da Hiv attualmente 
in Italia sono disponibili due 
terapie antivirali: l'Azi e il Ddl. 
Il primo è distribuito da anni 
dai presidi ospedalieri che trat
tano l'Aids, Ma molti soggetti 
non |>ossono più assumere Azt 
perché non ne sopportano gli 
effetti secondari. L'unica tera
pia alternativa è il Ddl che però 
è stato destinato dal ministero 
della Sanità soltanto alla speri
mentazione clinica, escluden
do cosi i malati che si sono cu
rati precedentemente con 
l'Azt. 

Esistono alcuni farmaci che 
curano, anche se solo in parte, 
le infezioni opportunistiche 
che sorgono a causa dell'Aids. 
Purtroppo spesso questi rimedi 
necessitano, per essere com
merciabili, di una registrazione 
da parte dell'autorità sanitaria 
italiana e le procedure sono 
eccessivamente lunghe. Si trat
ta di medicine che hanno costi 
bassi e quindi accessibili ai 
più. Su sei rimedi, cinque non 
hanno ancora l'autorizzazione 
necessaria. 

TRAPIANTO DI MIDOL
LO OSSEO. Sotto accusa c'è 
anche la «banca del midollo 
osseo», in funzione da sei me
si, proposta in una trasmissio
ne televisiva da Vincenzo Muc-
cioll, fondatore della Comuni
tà per tossicodipendenti di San 
Patrignano. 1 donatori sareb
bero I ragazzi tossicodipen
denti o ex tossicodipendenti 
della comunità. Per i federalisti 
europei tale banca rappresen
ta un pericolo di espansione 
dell'epidemia dato che a do
nare il midollo sarebbero per
sone ad alto rischio di infezio
ne: come si sa il test della sie-
ropositività non 6 in grado di 
dare la certezza dell'assenza 
del virus. «Si tratta - ha detto 
Luigi Cerina- di una cinica spe
culazione pubblicitaria». 

La Camera approva il decreto 
che rende non obbligatorio 
l'arresto per chi è trovato 
con «qualche grammo in più» 

Il provvedimento venne varato 
dopo tre suicidi in carcere 
Adesso spetterà ai magistrati 
decidere caso per caso 

Non si andrà più in galera 
per un «po' di droga» 
La Camera ha approvato il decreto Martelli che 
rende non più obbligatorio l'arresto di chi è trova
to con qualche grammo di droga (pesante o leg
gera) in più del consentito. Il decreto era stato va
rato nello scorso agosto dal governo sull'onda dei 
tre suicidi avvenuti in carcere. Adesso spetterà ai 
magistrati valutare caso per caso e torna il proble
ma della «discrezionalità».. 

LUCIANA DI MAURO 

••ROMA. Non ci sarà più 
l'arresto immediato per chi sa
rà trovato in possesso di una 
quantità di sostanze stupefa
centi (pesanti o leggere) di 
lieve entità anche se di poco 
superiore alla dose media gior
naliera. È questa la sostanza 
del decreto Martelli approvato 
ieri sera dall'aula di Montecito
rio con la opposizione dell'Msi 
e l'astensione di Verdi, Radica
li e Sinistra indipendente. Il de
creto per essere definitivo 
aspetta solo l'approvazione da 
parte del Senato che ha tempo 

fino al 7 ottobre per la sua con
versione. Il provvedimento cor
regge un difetto di coordina
mento della legge 162 sulla 
droga con il codice di proce
dura penale e introduce cosi 
una modifica che cerca di ri
mediare gli effetti più iniqui 
dell'applicazione della legge 
stessa. Con la nuova normativa 
sarà il giudice a valutare se il 
tossicodipendente fermato 
con una quantità di droga su
periore alla dose media gior
naliera indicata della legge, 
dovrà finire o meno in carcere. 

Le manette continueranno a 
scattare immediatemente per 
chi e trovato in possesso di in
genti quantità di stupefacenti. 

Il relatore, il democristiano 
Carlo Casini, ha sottolineato 
che il provvedimento non co
stituisce «un'inversione di rot
ta» rispetto alla legge anti-dro-
ga varala nel'90. Per il soltosc-
grel.jrio Sorice, intervenuto a 
nome del governo, il decreto 
apporta solo una modifica tec
nica e non muta lo spirito della 
leggi;. «Un alto dovuto- lo ha 
definito Anna Rnocchiaro del 
Pds • non un atto politico di in
versione di una tendenza ri
spetto alla legge sulla droga». 
Ha |x>i criticato il ritardo del 
governo. «L'esecutivo- ha sot
tolineato la senatrice- avrebbo 
dovuto provvedere ben più 
tem|>cstivamente e non dopo 
l'obbligo derivato dai suicidi». 

Il decreto ò slato emanato 
l'8 agosto scorso, dopo la cate
na di suicidi verificatesi nelle 
carceri. Protagonisti tre giovani 

cosumatori, sorpresi con 
quantità superiori alla media 
giornaliera indicata dalla leg
ge. Tre casi di suicidio: ad 
Ivrea dove si tolse la vita un 
giovane di appena diciotto an
ni, a Reggio Calabria un opera
tore teatrale di 41 anni, a Lec
ce un altro ragazzo di 23 anni. 
Ora il decreto approvato do
vrebbe impedire il ripetersi di 
simili tragici episodi, ma resta 
tutto aperto il problema della 
valutazione del giudice. Si ria
pre, infatti, il margine di discre
zionalità (affidato appunto al 
magistrato) che si era voluto 
restringere al momento del
l'approvazione della legge an
tidroga con l'eliminazione del 
concetto di «modica quantità». 
Un problema di fatto già ria
perto da una sentenza della 
Corte costituzionale. Una sen
tenza che se da un lato ha dife
so l'impianto della legge, di
chiarando la scelta del legisla
tore non viziata da illegittimità, 
dall'altro ha riaperto la que

stione della valutazione circa 
la dose giornaliera. La Corte 
ha infatti chiarito che la con
danna è possibile solo se la de
tenzione di quantità di stupefa
centi superiori alla dose gior
naliera e consapevole, apren
do cosi la strada alla assoluzio
ne di coloro (tossicodipen
denti) che non possono 
sapere quanta droga effetiva-
mentc contengano le dosi ac
quistate. La Corte ricordando 
che un individuo può essere 
punito solo se il suo comporta
mento illecito ha carattere «of
fensivo», ha di fatto riproposto 
l'idea che il magistrato deve 
verificare l'intenzionalità di 
spaccio di colui che 6 sorpreso 
con quantità di droga superiori 
alila dose giornaliera. Altro ef
fetto del provvedimento potrà 
essere quello di limitare il so
vraffollamento delle carceri 
determinato dalla nuova nor
mativa sulla droga: in dieci 
mesiquattrocentomila detenuti 
in più rispetto all'anno prece
dente. 

In Italia ci sono 28mila emodializzati ma i trapianti vengono fatti col contagocce 

Attese «secolari» per un rene nuovo 
E ogni anno muoiono tremila pazienti 
In Italia ci sono oggi 28mila emodializzati. Solo 532 
trapianti di rene quest'anno. L'attesa più lunga è in 
Basilicata: 77 anni. L'esperienza della Sardegna di
mostra come si può migliorare la qualità della vita ' 
per i nefropatia e risparmiare 8 miliardi di cure. Di
vampa la polemica per la denuncia che in Lombar
dia c'è la selezione regionale dei trapianti. Presenta
ta un'interrogazione in Parlamento. 

ELISABETTA SPREANCO 

BEI MILANO. Il vero proble
ma è la reperibilità degli or
gani e la questione dovrebbe 
essere trattata al pari di come 
sono state trattate quelle del
l'Aids e della donazione di 
sangue. In questo modo, in 
particolare per quanto ri
guarda il sud, si sensibilizze
rebbe l'opinione pubblica e 
recuperare organi da tra
piantare non sarebbe più un 
problema. 

Alla ricetta; proposta in 
coro dagli esperti, si aggiun
gono delle formule. In primo 
luogo l'approvazione della 
legge sull'accertamento di 
morte. «Quella In vigore -
puntualizza Raffaello Corte-
sini, direttore della II Clinica 
chirurgica alla Sapienza di 
Roma - è vecchia di quindici 
anni e va rivista perché non 
precisa, rispetto alle ultime 
scoperte scientifiche, quan
do si verifica la morte cere
brale». In secondo luogo, uo
mini e mezzi per attuare il 
progetto di regionalizzazio
ne, In cosa consiste? L'esem
pio è quello della Sardegna, 
unica regione dell'area cen
tro-sud, quasi autonoma net 
settore dei trapianti. LI, ini
zialmente, con equipe prove
nienti da centri specializzati, 
sì sono fatti corsi di formazio

ne e una campagna culturale 
sulla donazione di organi. Ri
sultato: su 30 trapianti, effet
tuati su pallienti residenti in 
Sardegna, ben 28 sono stati 
eseguiti tra Cagliari e Sassari. 

Nell'esperienza sarda ci 
sono due dati singolari. Il pri
mo è che si è stabilizzato il 
numero degli emodializzati 
l'altro è che si sono rispar
miati otto miliardi di cure in 
dialisi, reinvestiti poi nel pro
getto di regionalizzazione. 

•In questo senso - spiega 
Cortesini, che è anche presi
dente della Società italiana 
trapianti d'organo - ci stiamo 
muovendo d a tempo, soprat
tutto al sud. Sono tutti proget
ti che necessitano però di 
cinque anni per l'attuazione, 
cosi risolviamo il problema 
inviando équipe in ospedali 
che non hanno l'autorizza
zione ai trapianti ma dove 
capita che ci sia disponibilità 
di organi». 

Sulle difficoltà ad avere 
donazioni al sud, Cortesini 
preme perché si incrementi i 
recupero degli organi nelle 
rianimazioni e, per quanto ri
guarda i retaggi culturali, fa 
"esempio di Lecce. U, nel
l'arco di otto mesi, sono state 
rifiutate dai parenti ben undi
ci donazioni. Poi, c'ò stato 

l'intervento del vescovo della 
ciltó e in quest'ultimo mese 
di interventi ne sono stati 
eserjuititre . • -. • 

«Se pensiamo che in Italia 
-spiega Franca Pellini, presi
dente dell'Aned (Associa
zione italiana emodializzati) 
- ci sono circa 28 mila perso
ne in dialisi, con un costo 
delle cure che si aggira sui 
mille miliardi, e che, con 535 
interventi all 'anno riusciamo 
a risolvere solo il 2,2% della 
situazione, i conti sono pre
sto latti» 

Le cifre, fornite dall'Aned, 
parlano chiaro. Ogni anno 
muoiono 3 mila pazienti e 5 
mila di nuovi se ne aggiungo
no. Nella lista che riporta gli 
anni d'attesa per smaltire le 
richieste per regioni, al primo 
c'è posto la Basilicata, con 77 
anni, seguita dall'Abruzzo 
con 50. La regione dove ci 
sono più persone in attesa di 
trapianto, 764, è la Lombar
dia, dove l'attesa è di cinque 
anni. 

Sulla polemica «razzista», 
secondo cui il 75% degli or
gani disponibili è riservato ai 
malati del nord, c'ò intanto 
da registrare la precisazione 
di Gerolamo Sirchia, respon
sabile del Centro Nord Italia 
transplant, a cui aderiscono 
Lombardia, Triveneto, Ligu
ria e Marche. Sirchia ha defi
nito gratuite le interpretazio
ni dei dati presentati in questi 
giorni al convegno della So
cietà italiana per i trapianti 
d'organo, in corso di svolgi
mento a Milano, e ha preci
sato che «non sono stati presi 
provvedimenti per smuovere 
il meridione». E anche vero 
però, ha spiegato, che la leg
ge prevede che la priorità sia 
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data ai residenti della zona in 
cui vengono donati gli organi 
e che per evitare che ne be
neficino solo le regioni ap
partenenti al Centro, è stata 
lasciata aperta una «porta» 
del 25%. 

Nella polemica si colloca 
anche l'interrogazione parla
mentare presentata dai de
putati del Pds Giuseppe Lu
centi, Salvatore Sanfilippo e 

Anna Maria Rnocchiaro e 
dal democristiano Orazio Sa
pienza. Il tema riguarda «le 
iniziative che il Governo ha 
assunto o intende assumere 
per promuovere una cultura 
della donazione di organi e 
gli investimenti da intrapren
dere per creare su tutto il ter
ritorio nazionale e al sud, 
centri efficienti per il trapian
to degli organi». 

Comunicato 
dei redattori 
dell'Unità 
• • La redazione de 'l'Unità, 
preso atto delle conunica-
zioni dell'editore, esprime 
forte preoccupazione e allar
me per la situazione del gior
nale e per l'annuncio che l'a
zienda si prepara a varare un 
piano di ristrutturazione. 
Questo piano dovrebbe pre
vedere tagli nell'organico re
dazionale e poligrafico, una 
riduzione delle pagine d cro
naca locale, i trasferimenti 
delle sedi. 

Risulta incomprensibile il 
precipitare di una situazione 
che ancora alla fine di luglio 
veniva prospettata in termini 
meno drammatici Questo 
annuncio inoltre contraddice 
l'impegno ad avviare una di
scussione sul rinnovamento 
editoriale del giornale e arri
va in un clima di confusione 
e di incertezza, senza una 
chiara indicazione da parte 
dell'editore di quale progetto 
si persegue; con diviMoni tra 
diverse direzioni del giorna
le. 

Altrettanto incomprensibi
le è che l'unica decisione fi
nora comunicata dalla com
missione del Pds che sta la
vorando sui problemi dell'f-
m'tósia stata quella d i dichia
rare che non c'è più la possi
bilità di sostenere in alcun 
modo il giornale. 

1 giornalisti dell'Unità si 
rendono perfettamente con
to delle gravi difficoltà eco
nomiche in cui versa il gior
nale. Non intendono certo 
sottrarsi al confronto e alla ri
cerca di soluzioni adeguate. 
Non possono però più accet
tare questa situazioni • d i con
fusione e incertezza. 

Chiedono che prima di 

qualsiasi discussione su tagli, 
che avrebbero solo l'effetto 
di danneggiare l'immagine 
del giornale, si definisca in 
modo chiaro il progetto a cui 
la proprietà e l'editore lavo
rano. Non è accettabile una 
linea di pura recessione che 
provocherebbe un impoveri
mento del giornale, avvian
dolo verso un declino che 
p.,«j essere molto rapido. 

La definizione del progetto 
editoriale è per i giornalisti 
dell'Unito una condizione 
necessaria e irrinunciabile. E 
ugualmente indispensabile è 
una «operazione verità» sulla 
situazione dell'azienda, su 
cui è stato detto nell'ultimo 
anno tutto e il contrario di 
tutto, e sulle responsabilità di 
questa situazione. 

Il presidente dell'editrice, 
il direttore del giornale e il di
rettore generale si sono im
pegnati a un confronto in as
semblea, che si svolgerà nel
le varie redazioni tra il 7 e il 
10 ottobre su questi punti. 

La redazione è mobilitata 
per respingere qualsiasi ini
ziativa di forzatura o che non 
rispetti le condizioni neces
sarie all'apertura del con
fronto sindacale. Valuterà se 
le risposte e le indicazioni 
che verranno fornite dall'edi
tore e dal direttore saranno 
tali da chiarire una situazio
ne confusa e da assicurare 
una prospettiva al giornale. 
Altrimenti la redazione è 
pronta alle forme di lotta ne
cessarie a tutelare l'occupa
zione, la professionalità dei 
giornalisti e il ruolo del gior
nale. 

11 documento è stato ap
provato da tutte le redazioni 
con una astensione. 

La risposta dell'editore 
• • Le preoccupa/.!'>ni della 
redazione sono comprensibili. 
Meno alcuni giudizi ,iwentati : 
circa gli intcìdimcnìi bell'a
zienda e del suo Consiglio di 
Amministrazione. 

Le caratteristiche e il profilo 
editoriale de l'Unità h inno co
stituito e costituiscono un pa
trimonio di cultura e eli profes
sionalità che appartiene ad un 
editore, il Pei prima e I Pds og
gi, che ha voluto questo tipo di 
giornale, ai suoi organi socie
tari e aziendal i, a chi I la diretto 
e quotidianamente fatto il gior
nale. L'obiettivo cornine è 
quello di stare dentro il proget
to politico del Pds, silvaguar-
dando l'autonomia, le compe
tenze e le professionalità di 
quanti operano in un grande 
giornale di informazione, deli
cato e complesso co ne l'Uni
tà, e e rimane il compito prin
cipale, la missione editoriale di 
questa nostra impresti. 

In presenza di una ^rave cri
si strutturale - che e li settore 
e specifica, resa ancora più 
acuta quest'anno dil divario 
crescente fra e osti e rcavi - in
tendiamo porci il lealistico, 
anche se difficile, c< mpito di 
ripensare globalmente l'azien
da, l'organizzazione del lavo
ro, la produttività, gli organici. 

In questo contesto il vincolo 
del pareggio di bilarcio 6 l'e
satto opposto di uria logica di 
arretramento, di impc iverimen-
to del prodotto. Esso .' infatti la 
sola condizione che possa 
consentirci uno sviluppo pos
sibile del giornale. Non voglia
mo e non possiamo piu utiliz
zare risorse destinate allo svi
luppo per coprire li- perdite. 
Ma vogliamo ncercaro soluzio

ni economicamente più utili e 
vantaggiose per tutti e soprat
tutto per i lettori. Un processo 
nuovo si è aperto anche per 
l'editoria che fa riferimento al 
Pds. Desideriamo farlo con il 
più ampio consenso possibile 
e nel massimo di trasparenza 

Più specilicalamenie voglia
mo chiarire che: 

1 ) Le decisioni del Consiglio 
di Amministrazione sono state 
adottate all'unanimità e quindi 
con il voto favorevole del presi
dente, del direttore generale e 
del direttore del giornale. 

2) La ragione dell'incontro, 
giustamente chiesto dal Cdr, 
dopo la riunione del Consiglio 
di Amministrazione, aveva un 
solo scopo: informare quali 
erano state le valutazioni e le 
decisioni di esso. Questo è sta
to fatto e non altro. Dell'«ope-
razione verità» fanno parte 
questo incontro e le cose che 
sono state dette con franchez
za e onestà. 

3) Queste valutazioni e de
cisioni attengono solo al tetto 
massimo di spesa per l'anno 
1992 che il Consiglio, ripelia
mo, all'unanimità, ha conside
rato invalicabile. 

4) Il progetto editoriale deve 
muoversi quindi dentro questa 
compatibilità e, come è stato 
detto al Cdr, sarà definito da 
un prossimo Consiglio di Am
ministrazione che si svolgerà 
dopo le assemblee di cui si 
parla anche nel comunicato. 

Non si capisce come si pote
va fare prima ciò che si può fa
re solo dopo. Non c'è quindi 
nessuna «confusione» se non 
in chi non ha colto l'essenziale 
delle cose dette. 

CHE TEMPO FA 

SS 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: permangono condizioni di 
tempo perturbato sulla quasi letalità delle re
gioni italiane. Ciò si deve alla confluenza sul
l'area mediterranea di aria 'recida di origine 
artica, di area temperata di or i ; Ine atlantica o 
di aria calda di origine africana, l.e regioni 
maggiormente interessate da fenomeni di cat
tivo tempo sono quelle delia fascia tirrenica 
centromeridionale. Dopo un breve periodo di 
attenuazione di cattivo tempo che è (ila Iniziato 
dal settore nord-occidentale, le ;onc teloni me
teorologiche si orienteranno nuovamente ver
so Il brutto per il sopraggiungere di jna nuova 
perturbazione atlantica proveniente dall'Euro
pa nord-occidentale. 
TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Liguria e 
Lombardia nuvolosità irregolarmente distri
buita che durante il corso della giornata si al
ternerà a schiarite più o meno ampio. Sulle al
tre regioni dell'Italia settentrionale e dell'Italia 
centrale cielo nuvoloso con piogge oparse ma 
con tendenza a temporaneo e parziale miglio
ramento. Sulle regioni meridionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con piogge e temporali, 
VENTI: al Nord e al Contro moderati da ovest, 
al Meridione moderati da sciocco 
MARI: tutti mossi, molto mossi I bacini occiden
tali 
DOMANI: su tutte le regioni Italiane tempo fra il 
variabile e il perturbato per cui curante il corso 
della giornata si avranno addensamenti nuvo
losi con possibilità di preclpl'azioni e schiarite 
a carattere temporaneo. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
18 
19 
17 

17 

16 
14 

19 
18 
16 
20 
18 
13 
14 

19 
20 
25 
24 

23 
21 
21 
24 

26 
27 

26 
26 
23 
30 

T E M CERATURE A L I . 

Ameterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
19 
13 

8 
13 
10 
10 

np 

17 

31 

25 
19 
18 
24 
12 
np 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc, 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 

Roggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
16 
16 
16 
16 
18 

13 
22 

21 
24 

23 
18 
19 
23 

24 

26 
27 

23 
30 
26 
25 
26 

29 
26 
31 
29 
27 

31 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
15 
12 
17 

12 
11 
10 
7 

17 
24 

18 

20 
17 
17 
23 
23 
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W la radio... con Patrizio Ro-
versl 
La Oc passa il cerino della 
crisi. Intervista con Stefano 
Rodotà, presidente del Pds 
Una strada per Libero Grassi. 
Intervista al sindaco di Spi-
netoll 
«Se la De non cambia...» Con 
R. Formigoni vicepres. Parla
mento europeo 
Un coordinamento nazionale 
contro la mafia. Intervista al 
segretario del Pds Achille 
Occhietto 
Conversando con R. Vecchio
ni 
1 pacifisti italiani per la Jugo
slavia: da Zagabria Walter 
Skerk e Chiara Ingrao 
A Reggio Calabria contro la 
mafia 
Gente come noi. Intervista ai 
Nomadi 
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